
Potrcn.n::ale. Per il reclutamento concorsi su base nazionale

Sanzioni disciplinari. .. ., .con tempi pIUcern
6ianluca Bertagna

L'articolo 17 della rifor- .
ma della Pa individua la di-
sciplina che i decreti legisla-
tivi dovranno adottare in ma-
teria di lavoro. È previsto un
termine di 18mesi e la mole di

. è davvero ampia,
• revi-

ne elle procedure di ac-
cesso, dal procedimento di-
sciplinare e dal riordino del
controllo sulle assenze dei
dipendenti, per giungere a
una riscrittura delle norme
su valutazione e merito.
I concorsi non saranno più

quelli di una volta. Vengono
riscritte le procedure, preve-
dendo concorsi centralizzati
con prove territoriali; cam-
biano le modalità di espleta-
mento delle prove, valoriz-
zando anche le capacità ope-
rative dei concorrenti, per i
quali è stato abolito il requisi-
to del voto minimo di laurea;
viene creato un sistema infor-

mativo nazionale per orienta-
re la programmazione delle
assunzioni.
Con una serie di successivi

interventi, si presterà atten-
zioneal ricambio generazio-
nale, ipotizzando lapossibilità
di riduzione su base volonta-
ria dell'orario di lavoro del
personale vicino alla pensio-
ne, e arriveranno regole per il
progressivo superamento
della dotazione organica co-
me limite alle assunzioni, an-
che per facilitare la mobilità.
Per prevenire il precariato
verrà riscritta la revisione del-
le forme di lavoro flessibile.
La riforma si occupa anche

di chi è già nella Pa, con le
semplificazioni previste in
materia di valutazione, meri-
to e premialità. Ancora una
volta, come già nella riforma
Brunetta, si pone l'accento su
due valutazioni, quella indi-
viduale e quella di ente. Per
quest'ultima si creeranno

standard/ di riferimento e
confronto per valutare i ser-
vizi erogati ai cittadini. Si fa
riferimento a una generica ri-
duzione degli adempimenti,
anche attraverso una mag-
giore integrazione con il ciclo
dibilancio, peraltro già avvia-
taperglientiloca:liall'interno
del Dlgs 267/2000; Èalle por-
te, inoltre, una riscrittura dei
sistemi di valutazione e di
controllo interno.
Punti cardine della riforma

sono anche alcune revisioni
già fortemente volute anche
dalla legge 15/2009 e dal suc-
cessivo Dlgs 150/2009. A da-
re compimento alle modalità
di controllo sulle assenze per
malattia, le verifiche sono af-
fidate all'Inps e non si esclu-
de che ci saranno diverse no-
vità anche nel procedimento
disciplinare. Infatti un punto
della delega insiste sull'in-
troduzione di nuove norme
per renderlo concreto e certo
nei tempi. Effettivamente
oggi, tra Dlgs 165/2001 e nor-
me contrattuali che soprav- .
vivono alla riforma Brunetta,
le cose non sempre hanno
funzionato.

Cl RIPRODUZIONE RISERVATA

Risorse umane. Tra DIenti locali e circolare della Funzione pubblica

Profili «infungibili», assunzioni
non solo per il personale scolastico
Arturo Bianco

I Comuni possono dare cor-
so,tramite concorsi eutilizzazio-
ne di graduatorie esistenti, alle
assunzionia tempo indeterinina-
todi personale inpossessodispe-
cificititoli abilitanti per le scuole
e per i servizi educativi, quali gli
asili nido. Nella loro effettuazio-
ne devono rispettare i vincoli
dettati perle assunzionie non de-
vono ricorrere al personale col-
locatoinsovrannumero deglien-
ti di area vasta, una volta dimo-
strata l'assenza di queste profes-
sionalità nei relativi elenchi: una
verifica.quest'ultima, che secon-
dolemm.m••idelministrodel-
la Pa dovrebbe essere su
base eDOnnazionale.
Leno .. all'artico-
104 ddDl78/2015·
Iap alle in-
dicazioni lllinistri di
Pae circo-
lare _ .dal-
la sezione Cor-
te dei ra
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professionalità tra il personale
collocatoin sovrannumero. Alri-
guardo, sullabase delDl101/2013,
le anrministrazioni utilizzano le
graduatorie per le assunzioni a
tempo indeterminato dello stes-
so ente o di altro Comune (si ri-
corda lanecessità restare entro il
tetto di spesa 20·09;articolo .9,
commaad.del.Dlçd/zoioj.L'altra
soluzione passa dall'applicazio-
ne delle indicazioni portate dalla
circolare 1/2015,inbase allaquale-
occorre dare comunicazione di
questo tipo di assunzioni alla
Funzione pubblica e all'osserva-
torionazionaleper l'applicazione
della legge 56/2014, inserendo
questa scelta nella specificapiat-
tàforma telematica.
Si deve considerare possibile

darcorsoalle assunzìonìdi perso-
nale«ìnfungìbìle»per attivitàche
non siano quellescolastiche sulla
base dei principi generali dettati

«Gazzetta Ufficiale»del decreto dalla circolare e dalla Corte dei
per rendere noto l'elenco del Conti.Questèindicazioninonso-
personale in sovrannumero. Per no superate dallaleggediconver-
cuialmomento attuale, èalmeno sione delDI78/2015perché lafor- .
per un paio di mesi, la verifica mulautilìzzata.eèfattasalvae.va
dell'esistenza tra ilpersonale de- intesa come una specificazione e
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per il prossimo anno scolastico,
quindi avere dei dipendenti in
servizio già dai primi giorni del
mese di settembre. Gli elenchi
del personale in sovrannumero
sono statielaboratisolo daunnu-
mero assai ridotto di enti di area
vastaeperildecretosullamobili-
tà del personale in sovrannume-
ro si è ancora in attesa delparere
dellaConferenza Unificata. TI te-
stoproposto, poi,prevede che gli
enti diareavastaabbianozo gior-
ni dalla data di pubblicazione in

FUNZIONI «ESSENZIALI»
La possibilità peri Comuni
di reclutare professionalità
assenti nelle Province
va intesa per tutte le categorie
indispensabili ai servizi

2009.
Sugli amministratori degli

enti grava,quindi,uno specifico
dovere digestione (secondo ca-
nonidibuonaerazionaleanrmi-
nistrazione) dellepartecipazio-
ni, da considerarsi beni del pa-
trimonio dell'ente; e, correlati-
vamente, la responsabilità per i
danni subiti dalpatrimonio del-
la società,che è, in ultima istan-
za,patrimonio dellacollettività.
Né tale responsabilità può

venire,apriori,esclusaperilfat-
tocheìdannìsìanorìconducìbì-
liaerrate scelte autonome degli
anrministratori societari: l'ente
socioe,peresso.glìamministra-
tori pubblici sono chiamati a
fornireindirizziedirettive,o
che a vigilare sull'attuazione,
per preservare le risorse inve-
stitedall'ente;segliamministra-
toridellasocietànonrispettano
le indicazioni ricevute ometto-
, no a repentaglio il patrimonio
societario, i titolari della parte-
cipazione sono tenuti ad assu-
mere tempestivamente le ini-
ziativeasalvaguardia.
Per evitare di incorrere inre-

sponsabilità personale, insom-
ma,gliamministratori dell'ente
socio devono fare in modo che
questoesplicliiun' effettivavigi-
lanza sulla soéietà partecipata:
non è sufficiente una verifica
successìva dellagestione,attra-
verso l'approvazione del bilan-
ciooilmero eserciziodeipoteri
di nomina nel cda, ma occorre
una: effettiva pianificazione,
mediante «un controllo attuale,
"puntualè e concomìtante all'at-
tivitàgestionaledellasocietà,da
effettuarsi anche conl'ausilio di
specificipoteri ispettivi» (Cor-
te dei conti, Toscana, n.
267/2009).Ciòin quanto leper-
dite di esercizio o del capitale
sociale non possono conside-
rarsi episodi fisiologici;se sive-
rificano, l'ente socio e, quindi, i
suoi amministratori, deve evi-
tarne la reiterazione, modifi-
cando contratti di servizio e/o
intervenendo sull'organizza-
zione, fmo a rimuovere, se del
caso,gliamministratori.
Diquil'affermazionedellare-

sponsabilitàdegli amministra-
tori dell'ente socio per omesso
esercizio dell'azione di respon-
sabilità nei confronti degli am-
ministratori della partecipata
(Corte dei conti Lazio, n.
lOÌ5/1999);o per mancato eser-
cizio del potere di revoca degli
amministratori dellapartecipa-
ta che abbiaregistrato continue
perdite sintomatiche di inade-
guata capacità gestionale (Cor-
te dei conti, Valle d'Aosta, n.
2/2009);0per lanomina di am-
ministratori prividellenecessa-
rie competenze (Corte dei con-
ti,Toscana,n.267/2009).
In queste ipotesi gli anrmini-

stratori dell'ente socio rispon-
dono del danno al patrimonio
dellasocietà che siaconseguen-

. za immediata e diretta del loro
colpevole operato. Non solo: è
lastessa costituzione oricapita-
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